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NORME  PER  LA  SUBDELEGA  DELLE  FUNZIONI
CONCERNE NTI  LA MATERIA  DEI  BENI  AMBIENTALI  

Art.  1  - Ogge t t o .

1. La  presen te  legge  disciplina  le  compete nz e  in  mate ria  di
protezione  delle  bellezze  natur ali  delega t e  alla  Regione  ai  sensi
dell'a r ticolo  82  del  DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  come  modificato  dalla
legge  8  agosto  1985,  n.  431.

Art.  2  - Comp et e n z e  region a l i .

1. Sono  di  compete nza  della  Regione  le  funzioni  relative  al  rilascio
delle  autorizzazioni  e  all'adozione  di  provvedime n t i  cautela ri  e
sanziona to ri ,  relativi  ad  opere  o lavori:
a) di  competenz a  dello  Stato  o della  Regione;
b) di  enti  o  aziende  concessiona ri e  o  dipende n t i  dallo  Stato  o  dalla
Regione;
c) in  esecuzione  di  proget t i  sogget t i  al  pare r e  di  un  organo  tecnico
consultivo  regionale,  anche  decen t r a to .
2. I  relativi  provvedimen t i  sono  adotta t i  dall'organo  regionale
rispet t ivam en t e  competen t e .
3. L'approvazione,  la  revoca  e  la  modifica  dell'elenco  delle  bellezze
natu rali  ai  sensi  dell'a r t icolo  2  della  legge  29  giugno  1939,  n.  1497,
sono  disposte  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  formulat a
dopo  aver  acquisito  gli  atti  trasm es si  dalla  Commissione  provinciale
di  cui  all'ar t icolo  5.
4. L'elenco  dei  corsi  d'acqua  di  cui  all'ar t icolo  1  quate r  della  legge  8
agosto  1985,  n.  431,  e  gli  aggiorna m e n t i  del  medesimo,  sono
approva ti  dal  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta,  con  la
procedu ra  previs ta  dagli  articoli  122  e  123  della  legge  regionale  27
giugno  1985,  n.  61,  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

Art.  3  - Subd e l e g a  di  funzion i  ammi ni s tr a t iv e  alle  Provinc e .

1. Delle  funzioni  amminis t r a t ive,  di  cui  all'ar t icolo  1,  sono
subdelega t e  alle  Province  le  compete nze  di  cui  all'ar ticolo  2  della
legge  29  giugno  1939,  n.  1497.

Art.  4  - Subd e l e g a  di  funzion i  ammi ni s tr a t iv e  ai  Comu n i .

1. Delle  funzioni  amminis t r a t ive  di  cui  all'ar t icolo  1,  salvo  quanto
disposto  da  specifiche  leggi  regionali,  sono  subdelega t e  ai  Comuni  le



funzioni  relative  al  rilascio  delle  autorizzazioni  e  all'adozione  di
provvedimen t i  cautela r i  e  sanzionato ri  relativi  alle  fattispecie  non
compres e  nell'a r ticolo  2,  ed  inoltre  quelle  relative  alle  linee
telefoniche  inter r a t e ,  agli  impianti  per  l'allacciame n to  delle  singole
utenze  ed  ai  punti  telefonici  pubblici.

Art.  5  -  Com mi s s i o n i  provin c i a l i  per  l'appos iz i o n e  e  la
revis io n e  dei  vinco l i  paes a g g i s t i c i .

1. Le  Commissioni  provinciali  di  cui  all'ar t icolo  2  della  legge  29
giugno  1939,  n.  1497,  e  all'ar t icolo  31  del  Decre to  del  Presiden te
della  Repubblica  3  dicembre  1975,  n.  805,  sono  nomina te  dalla
Giunta  provinciale  e  sono  composte  da:
a) il  presiden te  della  Giunta  provinciale ,  che  presiede ,  o  un  suo
delega to;
b) il  soprain t en d e n t e  per  i  beni  ambienta li  ed  archite t tonici,  o  un
suo  delegato;
c) il soprin tend e n t e  per  i beni  archeologici,  o  un  suo  delega to;
d) cinque  esper t i  in  mate ria  di  bellezze  natu rali  o  di  tutela  del
paesaggio  elet ti  dal  Consiglio  provinciale  con  voto  limitato  a  tre;
e) il  dirigente  del  dipar timen to  regionale  per  l'urbanis t ica  e  i  beni
ambien ta li  o  un  suo  delega to  con  qualifica  almeno  di  funziona rio.
2. Il  Presiden te ,  in  relazione  agli  argomen t i  da  trat t a r e ,  aggrega ,
con  voto  consultivo,  il  dirigen te  territorialmen t e  compete n t e  del
Corpo  nazionale  delle  miniere  o  del  Corpo  forestale  dello  Stato,  i
quali,  in  caso  di  impedimen to ,  possono  farsi  sostituire  da  un
funzionario  delega to.
3. Funge  da  segre t a r io  un  funzionario  nomina to  dalla  Giunta
provinciale.
4. Le  Commissioni  durano  in  carica  fino  alla  scadenza  del  Consiglio
provinciale  e  comunqu e  in  conformità  alla  vigente  norma tiva  in
materia  di  proroga.  I cinque  esper ti  di  cui  alla  lette ra  d)  del  comma  1
non  possono  essere  designa ti  per  più  di  due  manda ti .

Art.  6  -  Proce d ur a  per  la  formazi o n e  degl i  atti  ammi n i s t ra t iv i
com u n a l i .

1. Le  autorizzazioni  e  i  provvedimen t i ,  di  cui  all'ar t icolo  4,  sono
rispet t ivam en t e  rilascia te  ed  adotta t i  dal  Sindaco,  acquisito  il  pare r e
obbligato rio  della  commissione  edilizia  comunale .
2. La  commissione  edilizia  comunale,  limitata m e n t e  ai  pare r i  di  cui
al  precede n t e  comma,  è  integra t a  da  due  esper t i  in  mate ria  di
bellezze  natur ali  e  di  tutela  dell'ambien t e .
3. Tali  esper ti  sono  nomina ti  dal  Consiglio  comunale,  con  voto
limitato  a  uno,  sulla  base  di  curriculum  e  compete nze  documen t a t e ,
tra  i  laurea t i  in  archite t t u r a ,  ingegne r ia ,  urbanis t ica ,  agra ria ,
mate rie  ambient ali  e  artistico- monume n t a li  o  equipollent i .
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4. Il  pare re  della  commissione  edilizia  comunale,  così  come
integra t a  ai  sensi  del  presen t e  articolo,  costituisce  pare re  ai  fini  del
rilascio  delle  concessioni  e  autorizzazioni.
5. Il  Sindaco  trasm et t e  entro  trenta  giorni  alla  compete n t e
Soprin tend e nz a  ai  beni  ambien ta li  ed  archite t tonici  il  provvedimen to
di  autorizzazione  di  cui  all'ar t icolo  7  della  legge  29  giugno  1939,  n.
1497,  correda to  dal  pare re  della  commissione  edilizia  comunale,
riport ando  le  posizioni  espress e  dagli  esper t i  di  cui  al  secondo
comma  2.
6. Il  Sindaco  rilascia  la  concessione  o  la  autorizzazione  edilizia  ove
non  sia  intervenu to  l'annullame n to  ministe r iale  entro  i  termini
previsti  dal  nono  comma  dell'ar t icolo  82  del  DPR  24  luglio  1977,  n.
616  come  modifica to  dall'a r ticolo  1  della  legge  8  agosto  1985,  n.
431.

Art.  7  - Poteri  di  vigilanz a  ed  indirizzo .

1. Nell'ese rcizio  delle  funzioni  subdelega t e ,  i  comuni  debbono
osservare  le  diret t ive  e  gli  atti  di  indirizzo  e  coordina m e n t o  adot ta t i
dalla  Giunta  regionale  e  le  istruzioni  e  dire t t ive  statali  comunica t e
dal  Presiden te  della  Giunta  regionale.
2. Le  province  ed  i  comuni  sono  altresì  tenuti  a  fornire  ogni  notizia
ed  informazione  relative  alle  funzioni  subdelega t e .
3. La  vigilanza  e  l'adozione  dei  provvedimen t i  cautela ri  e
sanziona to ri  spet tano  agli  Enti  compete n ti  al  rilascio
dell'au to rizzazione,  compres a  la  fattispecie  dell'a r ticolo  8.  I
provvedimen t i  sono  assun ti  sentiti  i rispet t ivi  organi  consultivi.
4. La  Giunta  regionale,  in  caso  di  persisten t e  inerzia  o  continua t a
inosservanza  delle  diret t ive  statali  o  regionali,  previa  diffida,  può
adotta r e  provvedimen t i  ai  fini  della  revoca  della  subdelega .

Art.  8  - Inde n n i t à  per  il  dann o  al  paes a g g i o .

1. Salvo  diversa  motivata  valutazione  dell'au to ri t à  compete n t e ,  il
danno  di  cui  all'ar t icolo  15,  legge  29  giugno  1939,  n.  1497,  è  pari  a
due  volte  il  costo  teorico  di  realizzazione  delle  opere  e/o  dei  lavori
abusivi.

Art.  9  - Ademp i m e n t i  della  Giunta  regio n a l e .

1. Entro  novanta  giorni  dalla  pubblicazione  della  presen t e  legge,  la
Giunta  regionale  approva  con  apposi ta  deliberazione,  senti ta  la
Commissione  tecnica  regionale  -  sez.  Urbanis tica  e  la  competen t e
Commissione  consiliare,  gli  atti  di  indirizzo  e  coordina m e n to ,
impronta t i  ai  seguen ti  criteri  fondam e n t a l i:
a) conservazione  e  valorizzazione  dei  connota t i  storico- culturali
consolidat i  che  distinguono  ed  identificano  le  diverse  real tà  locali;
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b) approccio  organico  alle  tematiche  proge t tu ali ,  inteso  quale
necessi tà  di  stabilire  condizioni  di  consonanza  con  luogo  e  contes to;
c) recupe ro  di  tecniche  tradizionali  e  bio- compatibili;
d) azioni  di  riqualificazione,  recupe ro  e  ripris tino  ambienta le  nonchè
di  mitigazione  degli  impat ti .

Art.  10  - Norm e  trans i tor i e  e  final i .

1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  dopo  novanta  giorni  dalla  sua
pubblicazione.
2. In  caso  di  manca t a  integrazione  delle  commissioni  edilizie  ai
sensi  dell'ar t icolo  6,  comma  2,  entro  quaran ta cinq u e  giorni  dalla
pubblicazione  della  presen t e  legge,  il  Presiden te
dell'am minis t r azione  provinciale  competen t e  provvede rà ,  in  via
sostitu tiva,  con  proprio  decre to.
3. Le  istanze  e  le  richies t e  rivolte,  ai  sensi  dell'a r t icolo  1  della  legge
regionale  6  marzo  1984,  n.  11,  come  modificata  dalla  legge  regionale
23  aprile  1990,  n.  30,  che  non  abbiano  ancora  acquisito  il  pare r e
della  Commissione  consultiva  provinciale  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  e  rient ra n ti  nella  fattispecie  di  cui  al
precede n t e  articolo  4,  sono  trasmes s e  d'ufficio  alle  competen t i
amminis t razioni  comunali .
4. Sono  fatte  salve  le  compete nz e  specifiche  detta t e  dalla  legge  16
aprile  1973,  n.  171,  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

Art.  11  - Abrogaz i o n e  di  norm e .

1. E'  abroga t a  la  legge  regionale  6  marzo  1984,  n.  11,  come
modificata  dalla  legge  regionale  23  aprile  1990,  n.  30.
2. E'  abroga to  il comma  1  dell'  articolo  138   della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12.
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